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L’Aja assolve l’ex presidente serbo

Una storia
ordinaria

La lettera di Amalia Perfetti a cui dedichia-
mooggi la primapagina del giornale è una
storia ordinaria. Raccontiamoogni giorno
dei ricercatori che ci scrivono per dire che
fanno i clown alle feste dei bambini, le puli-
zie daMcDonald’s, gli autisti: campano così.
Giovani, se così si può dire: giovani di 40
anni. Poi ci sono i precari della scuola. Da
settembre ci saranno 42mila professori in
meno. Amalia di anni ne ha 46, una figlia
che sta per iscriversi al liceo: ha insegnato
10 anni all’Università, 11 allemedie. Italiano
Storia eGeografia. Ora l’hanno chiamata
per fare la bidella, incarico annuale. Se un’in-
segnante di 46 anni per lavorare deve fare
la «collaboratrice scolastica» c’è un proble-
ma supplementare, oltre a quello della sua
dequalificazioneprofessionale. Chi non ha
la laurea, chi ha un curriculummeno ricco
di quello di Amalia non puòneppure pensa-
re di correre per un posto da bidella: i laure-
ati senza lavoro andranno presto adoccu-
pare tutti gli spazi che dovrebbero essere
destinati a chi non ha potuto formarsi, a chi
nonha studiato LeggeoChimica o Ingegne-
riameccanica. Di conseguenza la condizio-
ne delle persone conun diplomao con la
sola formazione dell’obbligo è destinata a
passare dallamarginalità all’emarginazione.
In certe zoned’Italia è già così. In certe zone
d’Italia lamalavita organizzata si nutre di
questo: recluta ragazzi senza alcuna speran-
za di trovare un lavoro onesto. Claudia

Fusani sintetizza le 856pagine della relazio-
ne dell’Antimafia per il 2008: un’azienda
fiorentissima che «copre» lavori pubblici e
doping, contraffazione deimarchi e video-
poker. È ozioso, è retorico ricordarlo? Senza
la certezza che l’investimento sull’istruzione
sia garanzia di lavoro non c’è futuro possibi-
le. Perché dovrebbero, i nostri figli, stare sui
libri fino a 25 anni e più se questo non con-
sentirà loro di guadagnarsi da vivere? Per-
ché non dovrebbero tentare la fortuna o
bazzicare le zone grigie degli affari facili,
invece, quelli così visibili e così ben rappre-
sentati da testimonial d’eccezione, in gene-
re impuniti anche in flagranza di reato? È
unabattaglia sempre più impopolare, sem-
pre più solitaria quella di chi chiede regole e
moralità. Lavoro non raccomandato. Investi-
menti sul talento.

I rettori delle Università hanno lanciato ieri
l’ultimo allarme. Giulio Giorello, filosofo della
scienza, dice in una bella intervista a Bruno
Gravagnuolo che le vere questioni del Pae-
se sono, nell’ordine, «precarietà del lavoro,
disservizi, degradourbano e scuola a pez-
zi». La destra, aggiunge, non ha senso dello
Stato. La sinistra è debole sui valori, per
esempio quello della laicità. Pazienza per le
polemiche di giornale che interessano 150
persone. La sinistra è debole nell’indicare la
rotta sui valori: altro patrimonio non c’è per
chi voglia segnare i confini di un’identità
comune. Obama, in America, ha presentato
la sua prima leggedi bilancio: tasse ai più
ricchi per garantire sanità gratuita a tutti,
dice fra l’altro. Anche il sindacato italiano ha
proposto qualcosa di simile, non solo per
garantire la sanità. Ma la ricetta del centro-
destra, da noi, è - scrive BrunoUgolini -
isolare la Cgil e imbavagliare il sindacato.
Può darsi che gli scioperi non servano,
come il governo ripete. Si faccia avanti chi
ha un’ideamigliore.
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